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DECRETO SINDACALE N. 4/2013 
Prot.  8658 

 

 
 

OGGETTO: 

NOMINA RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA AI SENSI DELL’ART. 
43 DEL D.LGS. N. 33/2013. 
Dipendente Erminia  Gabriella CAMATA 

 

Dalla Residenza Comunale, addì  venti del mese di  settembre dell’anno  duemilatredici 
 

 
IL SINDACO 

 
Visto il D.Lgs. 27/10/2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto l’art. 11 del sopracitato decreto legislativo che prevede l’adozione da parte di ogni amministrazione 
pubblica del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, “ pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265, avente ad oggetto 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione", all’art. 1 comma 15, stabilisce che la trasparenza dell’attività amministrativa, livello 
essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, è 
assicurata mediante la pubblicazione nei siti web istituzionali delle pubbliche amministrazioni; 
 
Richiamate le linee di indirizzo che la Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e 
l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) ha emanato in materia, con i sotto elencati provvedimenti: 
*delibera n. 06/2010 “Prime linee di intervento per la trasparenza e l’integrità” 
*delibera n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità (art. 13 comma 6 lettera e D.Lgs. n. 150/2009); 
*delibera 120/2010 “Programma triennale per la trasparenza, consultazione delle associazioni rappresentate nel 
consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti e nomina del responsabile della trasparenza”; 
*delibera n. 2/2012 “linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del 
programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
 
Considerato che le delibere CIVIT sopra richiamate individuano, tra i soggetti che concorrono alla promozione 
e al coordinamento del processo di formazione e adozione del programma triennale per la trasparenza e 
integrità, il responsabile della trasparenza, stabilendone i relativi compiti; 
 
Richiamato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi della pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” che all’art. 1 precisa che la 
trasparenza è da intendersi come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 
delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d’ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali; 
 



Visto l’art. 43 del medesimo D. Lgs. n. 33/2013 che prevede che all’interno di ogni amministrazione il 
responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, svolga, di 
norma, le funzioni di responsabile per la trasparenza; 
 
 Considerato che se tale figura coincide di norma nelle altre pubbliche amministrazioni con il Responsabile per 
la prevenzione della corruzione, nei Comuni  la situazione è complicata dalla somma delle competenze che la 
legge ( le diverse leggi) attribuisce /attribuiscono al segretario comunale, unitamente alle competenze attribuite 
per via regolamentare ed organizzativa specie nei Comuni piccoli e piccolissimi. In particolare  l’art.5  del  
decreto 33/2013 di fatto esclude che il Responsabile della trasparenza possa essere il Segretario comunale, 
perché il medesimo risulta essere titolare del potere sostitutivo in materia di procedimento amministrativo ai 
sensi dell’art.2 comma 9bis della Legge 241/1990 ; 
 
Preso atto di tale incompatibilità e della necessità di presidiare e  garantire l’istituto dell’accesso civico di cui 
all’art.5 del D.Lgs. 33/2013 ; 
 
Ritenuto di dare applicazione all’art. 43 del citato D.Lgs. n. 33/2013 assegnando funzioni di responsabilità per 
la trasparenza alla dipendente Camata Erminia Gabriella (cat. D3); 
Nell’esercizio delle competenze proprie del Sindaco di cui all’art. 50 del D.Lgs n. 267/2000; 
 

DECRETA 
 

1. Di nominare, in ottemperanza all’art. 43 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013, responsabile per la 
trasparenza del Comune di SALE il dipendente in posizione apicale titolare di P.O. Sig./Sig.ra  Camata 
Erminia Gabriella, nato/a a Tortona il 12/01/1958, ricoprente la qualifica di istruttore direttivo - 
amministrativo, ferma restando la responsabilità per la prevenzione della corruzione attribuita ope legis 
al Segretario Comunale 

2. Di stabilire che per l’espletamento della sua attività, il responsabile della trasparenza si avvarrà della 
collaborazione di tutti gli uffici e servizi del Comune. 

3. Di trasmettere copia del presente Decreto al Segretario Comunale ed a tutti i Responsabili di Servizio; 
4. Di comunicare il nominativo del Responsabile alla CIVIT (segreteria.commissione@civit.it); 
5. Di pubblicare copia del presente decreto sul sito istituzionale dell'Ente ai fini della massima 

trasparenza ed accessibilità totale.  
 
                                                                              IL SINDACO 
                                                                             Angelo Barco 
                                                               
 

 


